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IL LEADER CISL

E ora D’Antoni
pensa alla politica

REATI MINORI

Depenalizzazione
scontro al Senato

PROPOSTA DI ROGNONI

Uomini e donne
«pari» alle primarie

SONDAGGIO SWG

I Democratici?
Partito di centro

03POL06AF01

■ NelfuturodiSergioD’Antonic’èlapolitica.
Conla«missione»dirinverdire«l’essenza
delpopolarismo»,creandounnuovocentro
sinistraalternativoalprogettomessoin
campodaRomanoProdi.Il leaderdellaCisl
lohadettoinunaintervistaaunquotidiano
romano:«Ilmiodisegno-afferma-èquello
dirafforzareilcentrocheguardaasinistra».
D’Antonisidefinisce«undemocristianomo-
roteo»,espiegache«bisognarinnovare
quellatradizione,rinverdendol’essenzadel
popolarismo».InItalia,diceD’Antoni,
«mancauncentrofortechesialleiconlefor-
zeriformistechevengonodallaculturapo-
polareedaquellasocialista. Ilnuovocentro
devepartiredalPpiecomprenderetutte le
altreforzechehannosceltolacollocazione
nelcentrosinistrael’appartenenzaalPse».

■ IlSenatovoteràoggi ildisegnodi leggesulla
depenalizzazionedeireatiminori,giàappro-
vatoincommissione.Nonostanteunainter-
ruzionepermancanzadelnumerolegale, l’i-
terdelprovvedimentoèandatoavantiabba-
stanzaveloce.Sonostatevaratealcuneim-
portantimisure.Nientedepenalizzazione
per ilreatopenaledi finanziamentoillecitoai
partiti.Unemendamentodelresponsabile
giustiziadiFi,MarcelloPeraedell’udierrino
MelchiorreCirami,cheprevedevaladepena-
lizzaioneèstatorespinto.Cancellataanche,
conemendamentidellesinistreedeiVerdi,
lanormachedepenalizzavaalcuneviolazioni
della legge626,sicurezzasul lavoro.Conal-
tranorma,ilgovernoèdelegatoariformare
ladisciplinasanzionatoriaper laviolazione
dileggi finanziarieetributarie.

■ Uncriterioproporzionalechestabilisca,
nelleprimarie,unugualnumerodiuominie
donnedacandidare.Èlapropostaavanzata
dalvicepresidentedelSenatoCarloRogno-
niinununconvegnopromossodaArcidon-
nasullapresenza(scarsa)delledonnein
politica.IlpresidentedellaCameraLuciano
Violante,bocciaperòlaproposta:«Impor-
recondizioniaipartitisullapresenzafem-
minilenonhamaifunzionato-afferma-.Ci
vuoleunapresad’attodelproblemaintutta
lasocietà».EseArcidonnariproponele
quote(«il35%didonneinognipartito»,
chiedelapresidenteValeriaAjovalasit),ar-
rivasubitoil«no»siadiViolantechediRo-
saRussoJervolinochericordano:c’èstata
unasentenzadellaConsultachelehaaboli-
te.

■ IDemocraticisonounpartitodicentro
(42%),abbastanzaingradodipromuovere
leistanzedeicattolici(32,4%)econdei lea-
derscomeProdieDiPietrocheispirano
tuttosommato«pocafiducia»(così lapen-
sail44,5%perProdieil39,3%perDiPie-
tro).Questol’identikitdellanuovaforma-
zionepoliticacheemergedaunsondaggio
condottodallaSwgsuuncampionedi600
personetrai18ei64anni,chesaràpubbli-
catosulprossimonumerodi«FamigliaCri-
stiana».IDemocratici,sempresecondoil
sondaggio,sottrarrannovotisoprattuttoa
ForzaItalia(19,9%)eaiDs(18,8%),mane
toglierannoancheall’Udr(17,1%)ealPpi
(16,2%). Inunfuturo,secondoil35,2%de-
gli intervistati,potràstringerealleanzepo-
litichesoprattuttoconiDs.

Fondi ai partiti, lo scontro va in aula
Oggi il dibattito. Fini attacca i rimborsi elettorali: è un finanziamento mascherato
Mussi: «Con la demagogia cerca di prendere i voti, e poi si terrà i soldi della legge» Fabio Mussi Tano D’Amico

GIGI MARCUCCI

ROMA Una giornata di scambi di
artiglieria alla vigilia del voto sui
rimborsi elettorali ai partiti.
Contro la legge, in discussione
oggi in aula, tuonano gli uomini
di An, Gianfranco Fini in testa,
sostenuti da Forza Italia e appog-
giati, sul versante della maggio-
ranza, dai “dipietristi” mentre,
davantia Montecitorio, i radicali
distribuisconosoldidelfinanzia-
mento pubblico ai passanti
(10.000 lire a testa). Replicano i
Democratici di Sinistra, che at-
traverso il capogruppo parla-
mentare, Fabio Mussi, accusano
Fini di demagogia e chiedono se

sarà coerente quando si tratterà
di chiedere l’anticipo previsto
dallanuovalegge.Lamaggioran-
zasipreparaavincere,anchegra-
zie ai voti della Lega: il primo fir-
matario della legge è Maurizio
Balocchi, tesoriere del partito di
Bossi. Per l’opposizionelapartita
si gioca più che altro fuori dal-
l’aula, sfruttando al massimo
umori e malumori che percorro-
no il paese. È Francesco Storace,
parlamentare di An, a chiedere
che ildibattito si svolga indiretta
tv. La discussione, inizialmente
prevista per la giornata di ieri, è
statarinviataaoggi.

Lagiornataparlamentaredi ie-
ri inizia con uno scontro, anche
se la legge sulla contribuzione

volontaria ai partiti è solo l’undi-
cesimo punto all’ordine del gior-
no. An, che ha già annunciato
2000 emendamenti, 90 ordini
del giorno e cinque pregiudiziali
dicostituzionalità,hagiàchiesto
di non contingentare i tempi de-
gli interventi in aula, come deci-
so dalla conferenzadeicapigrup-
po. La materia, sostiene il partito
di Fini, è di «eccezionale rilevan-
za»eriguardadirittigarantitidal-
la prima parte della Costituzio-
ne, in particolare l’articolo 49,
che garantisce ai cittadini la pos-
sibilità di associarsi. L’argomen-
tazione viene respinta dalla
Giunta per il regolamento: la
nuova legge, spiega il presidente
della Camera Luciano Violante,

non influenza la norma costitu-
zionale. Ma vista la rilevanza del
tema, i tempi disponibili per gli
interventi, vengono raddoppia-
ti.

Ed è contro Violante che nel
pomeriggio partono le prime
bordate di Alleanza nazionale.
Fini accusa il presidente della ca-
mera di sostenere una «legge
truffa» e ribadisce che la leggesui
rimborsi elettorali è in realtà un
«finanziamento mascherato» ai
partiti. Il testo che manda in sof-
fitta la contribuzione del 4 per
mille da indicare nella dichiara-
zione dei redditi, prevede un
contributo di 4000 lire per ogni
cittadino avente diritto al voto,
contro le 1600 previste ora per le

politiche (800 per ogni ramo del
Parlamento)ele1200perleeuro-
pee. Questo aumento, secondo
An,celailfinanziamentoaiparti-
ti bocciato dai referendum. E poi
c’è il problema degli anticipi pre-
vistidalla legge.Nonsarannoau-
tomatici, i partiti che li vorranno
dovranno presentare regolare
domanda. Che farà il tesoriere di
An. Fini la butta in letteratura:
«Lasciamo la suspence», dice ai
giornalisti.

Sergio Sabattini,parlamentare
diessino, relatore sulla legge
prende gli ultimi appunti prima
di entrare in aula. «In Germa-
nia», ricorda, «è previsto un con-
tributo pari a 6000 lire per ogni
aventedirittoalvoto.Epoinonè

vero che il contributo sfiorerà i
mille miliardi, come dice An.
Probabilmente si attesterà intor-
noai500».

Fabio Mussi, capogruppo dei
Ds, fa notare che era stato propo-
sto ad An di cancellare la tanto
deprecata norma sugli anticipi.
«Non abbiamo ricevuto rispo-
sta», dice, «perché Fini ha in
mente una brillante operazione.
Con la demagogia prende voti,
mentreconlaleggeprendeisoldi
lasciando agli altri partiti di assu-
mersene la responsabilità». Ce
n’è anche per Forza Italia, il cui
tesoriere figurava tra i tredici fir-
matari della legge Balocchi. «La
posizioneinizialediFIerafavore-
vole», dice Mussi, «ma poi è scat-

tata la competizione con il mag-
giore alleato. È chiaro che quan-
do parte il treno dellademagogia
tutti vogliono la medaglia d’o-
ro». Ma il Polo non è compatto.
Pierferdinando Casini, del Ccd,
definisce «sbagliata», la crociata
di Fini: «Mi dispiace che dopo
aver beneficiato in tutti questi
anni del finanziamento pubbli-
co ai partiti, ritenga oggi di fare
una battaglia tanto popolare
quantosbagliata».

Fini minimizza. «Non ho al-
cunelementoperdirechel’unità
del Polo sia incrinata», dice ai
giornalisti. Del resto Forza Italia
ora annuncia, per bocca di Elio
Vito, di volersi opporre «con in-
transigenza»allanuovalegge.


